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La censura 
RAI-TV si 

scontra con 
le iniziative 

democratiche 
L'attacco che 1 dirigenti 

fanfaniani della RAI-TV stan­
no portando alla libertà di 
espressione con provvedimen­
ti censori mascherati — quan­
do non sono espliciti — con 
ipocrite dichiarazioni sulle 
esigenze della programmazio­
ne, ha incontrato la ferma 
resistenza degli autori, degli 
attori, del lavoratori e del 
mondo della cultura. Per que­
sto l'altra sera la RAI-TV è 
stata costretta a relnserire 
nei programmi la proiezione 
dei Due Kennedy della quale, 
dopo altri precedenti rinvìi, 
era stato addirittura annun­
ciato l'annullamento, il film 
di Gianni Bisiach verrà quin­
di mandato in onda sabato 
8 giugno. 

Quanto alla decisione dei 
«ras» dell'ente radiotelevisi­
vo di accorciare la «Rasse-
f;na del film d'autore» per 
asciare spazio al già tartas­

sato Dedicato a un medico, 
il regista Ansano Giannarel-
li ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: ' 

« Impegnato fuori Roma per 
lavoro, apprendo con grande 
sorpresa che la RAI-TV ha 
deciso di rinviare a data da 
destinarsi il mio originale te­
levisivo Non ho tempo, già 
messo in programma — del 
che ero stato indirettamente 
Informato — per il prossimo 
mese. Mi sorprende anche sa­
pere che la RAI-TV non in­
tendeva mettere in onda l'edi-
alone televisiva del lavoro in 
tre puntate, ma quella cine­
matografica. Mi dichiaro pie­
namente solidale con le di­
chiarazioni di Gianni Serra e 
di Bruno Cirino apparse sul­
la stampa e mi dichiaro di­
sponibile a iniziative unita­
rie che affermino il principio 
della libertà degli autori e 
respingano ogni atto di cen­
sura e di autoritarismo ». 

Ettore Scola ci parla del suo nuovo film 

Vita di tre italiani in 
trenta anni di storia 

Vittorio Gassman, Nino ; Manfredi e Stefano Satta Flores 
sono gli interpreti di questa vicenda che vuole proporre un 
ripensamento su un periodo cruciale della nostra società 

Ogg 
porte 

la Scala 

per Mosca 
MILANO, 25 

I circa quattrocento compo­
nenti del complessi del Teatro 
alla Scala partono domani 
mattina da Milano per Mo­
sca, dove terranno una serie 
di spettacoli al Bolscioi. 

Dal 30 maggio al 26 giugno 
la troupe scaligera rappresen­
terà le opere Simon Boccone-
gra,' Aida, Nórnià, Tosca, Ce­
nerentola e presenterà la Mes­
sa da Requiem di Verdi. 

Come si chiamerà il film 
che Ettore Scola sta girando 
da undici settimane e le cui 
riprese volgono, ormai, al ter­
mine? Il titolo, provvisorio, è 
Avventura italiana, ma Scola 
è intenzionato a cambiarlo e 
ce ne dice un altro, anzi ce 
lo fa vedere scritto a stampa­
tello su un foglietto di carta. 
« Un titolo, dice, bisogna ve­
derlo nero su bianco». Il 
nuovo titolo ci piace di più, 
e Scola ci promette di infor­
marci sulla decisione defini­
tiva, forse in tempo per quan­
do questo pezzo uscirà sul-
VUnità. 

Il titolo, per un film, è im­
portante. Ne deve racchiudere 
il senso più profondo e, nello 
stesso tempo, colpire l'inte­
resse dello spettatore. 

Ora, che cosa vuole raccon­
tare Scola In questo suo nuo­
vo film? «E' la storia di tre 
uomini che insieme hanno 
combattuto nella Resistenza. 
Finita la guerra, ognuno ha 
seguito la propria strada, si 
è fatto, o ha cercato di farsi. 
la sua vita. Ma sono rimasti 
amici, cioè si incontrano a 
volte, e quasi sempre nello 
stesso posto: «Dal re della 
mezza porzione ». una tipica 

trattoria romana. Hanno an­
che un altro legame: una don­
na amata da ciascuno in mo­
do diverso, ma che ha scelto, 
come compagno di vita, uno 
solo del tre». 

«Il film, dice ancora Scola, 
copre un trentennio di vita 
italiana. Molti potranno ritro­
vatisi, soprattutto coloro che 
hanno oggi tra 1 quaranta e 
1 cinquanta anni; gli spetta­
tori, cioè, che erano giovani 
o giovanissimi al tempo della 
Resistenza. In questo senso 
è un film, come si usa dire, 
della memoria, ma senza ma­
linconie o rimpianti, anzi. 
Raccontando le vicende di 
Gianni, Nicola e Antonio, la 
loro impossibilità, alla fine, 
di essere amici, perché non 
ci può essere amicizia dove 
c'è differenza di classe, io vo­
glio, in certo qual modo, pro­
porre al pubblico un ripensa­
mento su trent'annl di vita e 
su che cosa, questi trent'anni, 
hanno significato per la so­
cietà ». 

«La nostra generazione — 
continua Scola — è partita, 
nel '46-*47, dopo l'abbattimen­
to del fascismo, piena di spe­
ranze: non tutte si sono avve­
rate, ma se i giovani oggi 
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Tutta l'ingegneria 
in una grande opera 
monografica 
progettata • realizzata 
interamente in Italia 

172 docenti universitari, ricercatori 
scientifici, tecnici di grandi industrie, 
hanno realizzato quest'opera, unica in 
Italia e nel mondo, che raccoglie 
organicamente in SS grandi 
monografie tutte le materie previste 
dai corsi universitari. 

Uno strumento indispensabile 
e insostituibile per gli studenti, 
i tecnici, i progettisti, gli ingegneri, 
e quanti comprendono che -
l'aggiornamento e la formazione sono 
oggi fattori decisivi per affermarsi 
nel lavoro e nella professione. 

SCHEMA DELL'OPERA 
Volume primo 
Matematica - Fisica - Chimica - Mate­
riali e loro proprietà tecnologiche. 
Volume secondo 
Scienza delle costruzioni • Meccanica 
applicata e costruzione di macchine -
Macchine - Misure geometriche, mecca­
niche e termotecniche - Disegno tecnico. 
Volume terzo 
Produzione industriale ed economìa -
Tecnologie e impianti di produzione -
Impianti tecnici di esercizio industriale -
Ingegneria ferroviaria - Costruzioni au­
tomobilistiche - Ingegneria navale • in­
gegneria aeronautica - Mezzi di traspor­
to speciali - Astronautica - Sistemi di 
guida e di navigazione. 
Volume quarto 
Elettrotecnica - Misure elettriche - Mi-

. sure di radiazioni nucleari • Reattori nu­
cleari - Impianti elettrofisici speciali. 
Volume quinto 
Elettronica generale • Elaboratori elet­
tronici - Elettronica industriale - Teorie 
dell'informazione e delle comunicazioni 
- Comunicazioni elettriche - Misure elet­
troniche. telefoniche, radioelettriche. 
Volume testo 
Principi dell'ingegneria chimica - Reat­

tori chimici • Modelli matematici nei pro­
cessi chimici • Trasporto e immagazzi­
namento dei fluidi e dei solidi • Proces­
si di trasferimento del calore - Apparec­
chiature di contatto per sistemi bifasici -
Progettazione e costruzione degli im­
pianti chimici - Aspetti economici e fi­
nanziari dell'industria chimica - Tecno­
logie dei processi della chimica indu­
striale organica - Tecnologia del petro­
lio e suoi derivati -Tecnologie speciali -
Ingegneria chimica nucleare. 

Volume settimo ''• ' • 
Geologia e geologia tecnica - Geotecni­
ca e ingegneria delle fondazioni - Tec­
nica e teoria delle costruzioni - Archi­
tettura tecnica - Ponti - Topografia e fo­
togrammetria - Urbanistica e pianifica­
zione territoriale. 
Volume ottavo - -
Economia dei trasporti - Infrastrutture 
dei trasporti - Pianificazione dei traspor­
ti - Idraulica tecnica. Costruzioni idrau­
liche e marittime - Ingegneria minera­
ria • Estimo • ingegneria sanitaria -
Organizzazione e tecniche di gestione • 
Indici generali dell'opera. 
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CAP • Citta 

possono fare certe cose lo de-
vono anche a noi. Voglio dire, 
per chiarire meglio la mia 
idea, che 1 nostri nonni non 
permettevano nulla al nostri 
padri, tutt'al più di stare sot­
to un balcone; oggi per 1 gio­
vani, nonostante le critiche 
che essi ci fanno, la situazio­
ne è assai diversa ». 

Torniamo al personaggi del 
film. Gianni (Vittorio Gass­
man) è diventato avvocato e 
factotum del suocero, un ric­
co costruttore ignorante e 
corruttore; Nicola (Stefano 
Satta Flores) è un intellettua­
le di provincia, grande ammi­
ratore di De Sica, sognatore 
e Inconcludente; e Infine c'è 
Antonio (Nino Manfredi), 
portantino in un ospedale ro­
mano, serio e generoso. -

« Ciascuno a suo modo co­
stituisce un aspetto diverso 
della realtà sociale, dice Sco­
la. Gianni è il borghese che, 
pur se ancora detiene il po­
tere economico, ha ormai con­
cluso il suo ruolo storico; Ni­
cola è l'intellettuale slegato 
e nullista; Antonio, l'operaio, 
ci appare come l'unico che, 
a cinquant'anni, continua ad 
avere fiducia».. 

E' a lui che hai affidato il 
messaggio del film? . . : -

«Messaggio è parola usata 
e abusata, risponde il regista. 
Posso dire che Antonio è quel­
lo.'che vlnce: siigli altri, solo 
questo. Non ho voluto fare il 
solito film sui soliti cinquan­
tenni in crisi, ma ho voluto 
sottoporre quésto personaggio 
del cinquantenne ad una ve­
rifica. diciamo cosi, storica: 
cercare di vedere, al di là del­
la situazione esistenziale, il 
suo isolamento dalia storia; 
il suo distacco da una funzio­
ne positiva nella società ». 

Se abbiamo ben capito, 
quello che Scola vuol mettere 
In luce è l'esaurimento del 
ruolo di un certo tipo di in­
tellettuale borghese, sia che 
questi sieda da padrone alla 
tavola dei potenti e dei cor­
rotti. come Gianni, sia che di 
tale banchetto gli tocchino so­
lo le briciole e la funzione di 
giullare, come accade a Ni­
cola. . . 

Nel film. Scola ha fatto ri­
vivere grossi fatti di costume 
di questo ultimo trentennio, 
proprio per situare 1 suoi per­
sonaggi nel momento giusto. 
Rivedremo, quindi, una serata 
di Lascia o raddoppia?, la 
popolare rubrica televisiva 
condotta negli anni cinquan­
ta da Mike Bongiorno, in cui 
Stefano Satta Flores — 11 
Nicola del film — si presen­
terà come a esperto» di De 
Sica, e assisteremo ad alcune 
riprese della Dolce vita: per 
la ricostruzione di esse, sullo 
sfondo di Fontana di Trevi, si 
sono affettuosamente presta­
ti sia Fellini. sia Mastroianni. 
Scola ha infatti immaginato 
che Luciana (Stefania San-
drelli). la donna amata dai 
tre protagonisti del film. la­
vori a un certo punto come 
comparsa nell'opera più nota 
e clamorosa del grande regi­
sta riminese. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Vittorio Gas­
sman, Nino Manfredi e 
Stefano Satta Flores (rin­
giovaniti per esigenze di co­
pione) in una scena del film 
di Ettore Scola. 

Con la Migliori 
supercampione 
cala la tela su 

Risthiatutto 
Maria Luisa Migliar! è la 

più brava di tutti i campioni 
di Rischiatutto: ieri sera ha 
vinto la supersfida che la op­
poneva ai professor Antonio 
DTJrso e a Gabriella Mondel­
lo. La vincita della Migliar! è 
stata complessivamente di 43 
milioni e 780 mila lire e con 
la puntata dt ieri Rischiatutto 
ha concluso la sua serie. 

Dopo la Miglian. che ha 
vinto nell'Ultima trasmUsio-
ne, 5 milioni e 480 mila lire. 
si è qualificato DTJrso con 4 
milioni e 820.000 (in totale 28 
milioni); infine, Gabriella 
Mondello: poche lire nell'ulti­
ma sfida (620 mila), oltre 17 
milioni la somma vinta com­
plessivamente. 

Una mostra 
alternativa 
per un film 
« difficile » 
sulla CIA 

Una mostra singolare per 
un film singolare, o meglio 
una rassegna pittorica alter­
nativa per un cinema alterna­
tivo. E' questa la proposta 
avanzata dal regista Giusep­
pe Ferrara, autore del Sasso 
in bocca, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Roma per annunciare 11 nuo­
vo, impegnativo progetto del­
la cooperativa «Cine 2000»: 
la realizzazione del film Fac­
cia di spia, un'inchiesta sul­
l'Intervento del servizi segre­
ti statunitensi nelle dramma­
tiche vicende politiche Inter­
nazionali di questi ultimi an­
ni. L'incontro con I giornali­
sti, infatti, si è svolto nel lo­
cali del Centro d'iniziativa ar­
tistica «Arco incontri», ove 
è stata allestita una imponen­
te mostra di pittura contem­
poranea (vi figurano, tra le 
altre, opere di Ugo Attardi, 
Rafael Alberti, Pablo Picasso, 
Ennio Calabria, Corrado Ca­
gli, Renato Guttuso, Carlo Le­
vi, Sante Monachesi, Aligi Sas-
BU, Renzo Vespignani) a so­
stegno del film: 11 ricavato 
della vendita di questi qua­
dri servirà a finanziare, ap­
punto, Faccia di spia. 

« Il generoso contributo de­
gli artisti che ci hanno offer­
to le loro opere — spiega 
Giuseppe Ferrara, regista e 
sceneggiatore del film Faccia 
di spia — rappresenta una 
adesione non soltanto econo­
mica da parte di numerosi 
intellettuali democratici alla 
realizzazione di questo film: 
è una "esigenza di libertà" 
che essi hanno deciso di fi­
nanziare ». 

a Faccia di spia — prose­
gue Ferrara — sarà, sotto cer­
ti aspetti, un lungometraggio 
documentaristico cosi come 
lo è stato II sasso in bocca. 
n film è attualmente in fase 
di sceneggiatura, ma possia­
mo fin d'ora annunciare che 
episodi e personaggi da noi 
mostrati corrisponderanno ri­
gorosamente alla realtà, sul­
la base di documenti in no­
stro possesso: alla stesura del 
copione collaborano alcuni 
eminenti consulenti storici 
(Roberto Giammanco, Umber­
to Giovine, Winslow Peck e 
Saverlo Tutlno). Anche se 
Faccia di spìa presenterà al­
cuni brani "a soggetto" — 
conclude Giuseppe Ferrara 
Intendiamo attenerci scrupo­
losamente ai fatti, rifiutando 
qualsiasi metafora o Ipotesi ». 

Faccia di spia — il film 
verrà girato interamente in 
Italia - e il regista Giuseppe 
Ferrara si avvarrà della par­
tecipazione di - numerosi at­
tori: Riccardo Cucclolla (nel 
panni dell'anarchico Plnelll), 
Francisco Rabat (Ben Barka), 
Mariangela Melato, Adalberto 
Maria Merli, Philippe Leroy, 
Renato Salvatori, Stefano Sat­
ta Flores, Lou Castel e Carlo 
Hintermann, mentre le musi­
che saranno composte da Lui­
gi Nono — si svilupperà at­
traverso un arco storico che 
va dall'uccisione di «Che» 
Guevara al sanguinoso golpe 
cileno del settembre scorso. 

Un'« azione 

teatrale » nei 
territori 

dell'Appennino 
BOLOGNA, 25 

Un'« azione teatrale ininter­
rotta » nei " territori dell'alto 
Appennino Reggiano (comu­
ni di Ramiseto, Busana, Li-
gonchio e Viilaminozzo) è in 
corso di realizzazione fino 
al 30 maggio da parte del 
Gruppo Laboratorio che si 
raccoglie a " Bologna in tomo 
a Giuliano Scabia (corso di 
laurea in disciplina delle ar­
ti. della musica e dello spet­
tacolo presso l'Università di 
Bologna). -

Si tratta di un'azione tea­
trale «aperta», costruita col­
lettivamente. durante la qua­
le il Gruppo si reca in 
tutte le frazioni, in tutte le 
case, con interventi di vario 
tipo. Un gorilla gigante, ac­
compagnato da un'orchestri­
na, percorre tutto il terri­
torio. Lo seguono buratti­
ni, cantastorie, improvvisazio­
ni e uno spettacolo vero e 
proprio, al i gorilla quadru­
mane ». testo di « Teatro di 
stalla » scoperto recentemen­
te dallo studente Remo Me­
loni (che fa parte del Grup­
po) insieme con altri testi. 
del tutto sconosciuti e finora 
manoscritti. 

La messa in scena — affer­
ma Giuliano Scabia — ha va­
lore di stimolo e pretesto. 
poiché tutto l'intervento mi­
ra a coinvolgere il territorio 
in un'azione che ha per fine 
la raccolta di nuovi materiali 
culturali di tradizione recen­
te, e la proposta di organiz­
zare in nuovi modi, oggi, un 
lavoro culturale di base at­
traverso i vari strumenti di 
comunicazione e di partaci-
paaione teatrale. 

le prime 
• Musica 

Ashkenazy 
air Audi torio 

ì Vladimir Ashkenazy, un po' 
capellone (la fotografia con 
11 ciuffetto sulla fronte, qua­
le si ammira nel «program: 
mino», è da considerarsi an­
tiquata), è stato il trionfa­
tore d'un grandioso concer­
to, venerdì, all'Auditorio. 

Ha interpretato, nella pri­
ma parte, due Sonate di Bee­
thoven: una del Beethoven 
giovane (venticinque anni), 
quello dell'op. 2, n. 3, risa­
lente al 1795; l'altra del Bee­
thoven nuovo, Top. 109, risa­
lente al 1820. Nei confronti 
della Sonata giovanile, Ash­
kenazy ha assunto il piglio 
del giovane compositore che 
dedica la musica ad Haydn, 
« dottore in musica », ma vuo­
le dimostrarsi in tutto alla 
pari del maestro più anziano. 
E' una Sonata esuberante, e 
il pianista l'ha appunto ese­
guita con esuberanza fonica, 
il che ha comportato a volte 
— nel primo e nell'ultimo 
movimento — un certo gelido, 
pur se alto meccanicismo. Ma 
nell'i4daff/o ha condensato il 
succo d'una interpretazione 
intensa, ricca di presagi. 

Al Beethoven dell'Op. 109 
Ashkenazy ha dato tutta la 
esperienza del venticinque 
anni trascorsi dalla giovanile 
op. 2, raggiungendo un mas­
simo di penetrazione nell'an­
dante molto cantabile ed 
espressivo, che conclude l'ope­
ra. Pianisti agguerriti e in­
traprendenti — ce n'erano 
parecchi — sono rimasti 
« scioccati » dall'attanaglian-
te esecuzione, ma si sono, poi, 
un po' rincuorati, nella secon­
da parte dedicata a musiche 
di Chopin, nelle quali Ash­
kenazy è sembrato — dopo 
la « 109 » — stentare un po­
chino, prima di ritrovare la 
giusta luce chopinlana. Sono 
stati eseguiti la - Fantasia 
op. 49, Y Improvviso op. 36, 
la Ballata op. 52 e lo Scher­
zo op. 54, « macinati » da un 
pianismo trascendentale, sa­
lutato da alte acclamazioni 
e richieste di bis. 

Pradella-Engel 
a Santa Sabina 
E' in pieno svolgimento un 

«Maggio musicale romano», 
dedicato a Mozart (tutti i 
Concerti per pianoforte e 
orchestra), ascoltabile nella 
Basilica di Santa Sabina. Si 
avvicendano pianisti e diret­
tori, ma rimane 11, immutabi­
le, come pilastro dell'iniziati­
va, un nucleo strumentale 

dell'Orchestra sinfonica del­
la Radiotelevisione romena. 
Con qualche modifica nel 
programma (il pianista Geza 
Anda, ad esempio, è stato 
sostituito da Rudolf Buch-
blnder), si è arrivati alla se­
rata del pianista svizzero Karl 
Engel il quale ha confermato 
la sua fama d'interprete mo­
zartiano, esibendosi — tutto 
a memoria — in tre Concerti, 
tra i più complicati: K.415, 
K.456 e K.537, vivificati con 
tocco asciutto e nervoso, ma 
anche • internamente limpido 
e vibrante. 

Ha unitariamente unito la 
orchestra al pianoforte il 
maestro Massimo Pradella 
che ha sospinto gli eccellenti 
musicisti romeni, bene asse­
condato dal pianista, in un 
clima di straordinaria fre­
schezza e vivacità ritmico-
timbrica. 

Prima del Concerto K.537, 
Pradella ha diretto una esem­
plare esecuzione della Sififo-
nia K.200, sfidante la tradi­
zione e - coinvolgente nella 
sfida i prodi musicisti rome­
ni, -convinti dell'eleganza e 
della velocità di un'interpre­
tazione addirittura esaltante. 

Dopo il K.537, 11 «mostruo­
so» Engel ha concesso anche 
un bis. 
. L'acustica di Santa Sabina 

Il sindacato 
musicisti 
denuncia 
i decreti 
delegati 

Lo stato di agitazione a con 
decorrenza immediata » è sta­
to proclamato da] Sindacato 
musicisti italiani, per prote­
stare contro le « gravi minac­
ce che alcune norme dei de­
creti delegati arrecano al fu­
turo funzionamento dei con­
servatori di musica, pregiu­
dicandone definitivamente la 
possibilità di una riforma or­
ganica ». 

Il Sindacato ricorda che in 
un documento Inviato al mi­
nistro della Pubblica Istru­
zione nel marzo scorso è ri­
masto senza risposta, nel ri. 
badire l'urgenza di una rifor­
ma organica dell'istruzione 
musicale, aveva formulato 
precise richieste correttive di 
alcune norme dei decreti de­
legati. 

«In primo luogo — si pre­
cisa nel comunicato — il Sin­
dacato ha sostenuto l'esigen­
za che l'applicazione dell'arti­
colo 93 concernente l'orario di 
servizio e di cattedra avven­
ga in modo graduale e sia 
strettamente connessa alla ri­
forma del conservatori; che 
lì passaggio in ruolo sia con­
sentito anche agli insegnanti 
incaricati di corsi straordina­
ri, in attesa della più volte 
richiesta trasformazione In 
ordinari di tali corsi; ha ri­
badito la ferma opposizione 
al trasferimento d'ufficio ed 
ha richiesto che il personale 
non docente sia riferito al nu­
mero delle classi e non al 
numero degli allievi». 

Sempre contro 1 decreti de­
legati lo stato di agitazione e 
l'occupazione aperta da at­
tuarsi subito sono stati de­
cisi dall'assemblea di docenti, 
maestri, accompagnatori, per­
sonale non docente e allievi 
dell'Accademia Naslonale di 
danaa, 

fa strani scherzi, per cui di­
versamente arrivano i suoni, 
a seconda che si ascoltino 
stando di fronte all'orchestra 
o collocandosi ai lati, ma è 
emozionante che Mozart sia 
riportato con estrema sem­
plicità in mezzo alla gente 
che ha la possibilità proprio 
di toccare con mano il farsi 
della musica, il fiorire dei 
suoni. 

Cordialissimo e meritato 
successo e per 11 direttore e 
per il pianista. 

e. v. 

Cinema 
Il lungo addio 

Creatura prediletta di Ray-
mond Chandler (1888-1959), 
uno dei maestri della lettera­
tura poliziesca contempora­
nea, l'investigatore privato 
Philip Marlowe ha avuto di­
versi interpreti sullo schermo, 
da Dick Powell a James Gar-
ner. Ma per molti spettatori 
il suo volto s'identifica con 
quello di Humphrey Bogart, 
che lo Incarnò nel Grande 
sonno di Howard Hawks 
(1946). La rude malinconia 
virile dell'indimenticabile at­
tore americano cede ora il 
passo al sorrisetto sornione 
di Elllott Gould, alla sua an­
datura dinoccolata, al suo im­
paccio fra genuino e fittizio. 

Elllott Gould è Philip Mar­
lowe nel Lungo addio, che il 
regista Robert Altman ha 
tratto liberamente- (sceneg-
giatrice Leigh Brackett, la 
quale lavorò pure al Grande 
sonno) dall'omonimo roman­
zo di Chandler, forse il suo 
migliore, edito nel 1953 (ma 
la vicenda è situata ai nostri 
giorni). Come spesso gli ac­
cade, il detective si trova nel 
guai: ha accompagnato in 
Messico l'amico Terry Len-
nox. che ha ucciso la moglie 
ed è stato dato, In seguito. 
per suicida; viene assunto 
dalla consorte di uno scrittore 
alcoolizzato, e scopre che co­
stei deve aver qualcosa In co­
mune con lo scomparso Terry 
Lennox: riceve le sgradite at­
tenzioni di un gangster, il 
quale ritiene Marlowe deposi­
tario d'una grossa somma spa­
rita... - •• •...-., . .. 

Il romanzo finiva con una 
triste ma fraterna stretta di 
mano; 11 film termina con un 
colpo di pistola. Ma forse più 
micidiale è la fredda ironia 
che il protagonista riversa su 
quel mondo di ricchi sfac­
cendati, d'intellettuali falliti, 
di malviventi spocchiosi (Il 
gangster della situazione si 
vanta di possedere una villa 
in faccia a quella di Nixon), 
di poliziotti villani e imbecilli, 
cui egli deliberatamente pre­
ferisce la propria gatta, pur­
troppo latitante dopo le pri­
me, deliziose sequenze. 

Con operazione d'un raffi­
nato manierismo, Robert Alt-
man ricalca i modelli ' del 
« giallo » hollywoodiano, in­
fittisce il racconto di citazio­
ni esplicite, d'Impietose cari­
cature (lo scrittore somiglia 
a Hemingway), di ammicca­
menti allusivi. Sono altrettan­
te «spie» che, inserite in un 
edificio narrativo ritenuto un 
tempo incrollabile, ne mostra­
no il progressivo sgretolarsi e 
vanificarsi, a specchio di una 
società essa stessa fatiscente, 
preda del denaro e - della 
morte. •• •. 

Accanto a Gould, sono da 
ricordare almeno Nina Van 
Pallandt e Sterling Hayden. 

La torta in cielo 
• Un misterioso oggetto sor­

vola Roma e atterra nella 
campagna vicina. Avventuro­
si ragazzini di borgata sco­
prono che si tratta di una 
enorme torta. • Ma : questa 
dolce verità è contrastata e 
negata dalle autorità milita­
ri, politiche, scientifiche (e 
scolastiche), per le quali il 
«diverso », lo « straniero » 
non può non essere il «ne­
micò ». " - - -.. 

Questo lo spunto e l'avvio 
narrativo della Torta in cie­
lo, che il regista Lino Del 
Fra ha derivato, liberamen­
te ma felicemente, dall'omo­
nimo racconto di Gianni Ro-
dari. Gli sviluppi della vicen­
da sono poi fitti di risvolti 
e di sorprese (fra l'altro, bi­
sognerà ben svelare l'origi­
ne di quell'aeronave comme­
stibile), sino alla movimenta­
ta quanto istruttiva conclu­
sione. 

La torta in cielo non si in­
dirizza soltanto al pubblico 
dei • giovanissimi; per essi, 
in particolare, potrà costitui­
re tuttavia una gradita novi­
tà, poiché, scegliendoli a pro­
tagonisti di questa favola mo­
derna. non li vezzeggia con 
paternalismo più o meno di­
chiarato. ' ma elegge come 
punto di vista proprio (e del­
lo spettatore anche adulto) 
il loro punto di vista, natu­
ralmente spregiudicato, aper­
to, pronto alla fraternizzazio-
ne con l'uomo e con la mac­
china, sdegnoso della menzo­
gna e del sopruso. La mora­
le antiautoritaria e antibelli­
cista del film scaturisce con 
limpidezza da tale prospetti­
va. che si anima via via di 
molte trovate ed implicazioni 
polemiche sempre attuali. 

Gli interpreti bambini so­
no tutti disinvolti e bravi. 
Tra quelli « grandi » fanno 
spicco Paolo Villaggio. Umber­
to D'Orsi, Didi Perego, San­
dro Merli. Alla bontà del ri­
sultato d'insieme concorrono. 
fra i numerosi e validi col­
laboratori di Del Fra (Cecilia 
Mangini e Gigi De Santis per 
la sceneggiatura). Joseph Na-
tanson. autore degli «effetti 
speciali », e Ugo Sterpini, che 
ha creato il modello della tor­
ta gigantesca. 

; «g. sa. 

Revolver 
«Un ; sottile filo criminoso 
collega Milano a Parigi: men­
tre nel capoluogo lombardo 
Milo Ruiz (l'attore Fabio Te­
sti), uno scassinatore di fa­
ma internazionale, viene ar­
restato e trovato in posses­
so di un passaporto italiano 
falso, all'ombra della Tour 
Eiffel un ignoto e audace 
centauro uccide il magnate 
del petrolio Armakolas. Co­
me se non fosse già piutto­
sto arduo indovinare in qua­
le misura questi due episodi 
siano legati tra loro, ecco 
comparire all'orizzonte un 
nuovo, fondamentale perso­
naggio. Si tratta del commis­
sario di polizia Vito Clprlanl 
(Oliver Reed), un «duro» 
al servizio della legge. A co­
stui, un bel giorno, verrà ra­
pita la graziosa mogliettina 
(Agostina Belli): gli autori 
del misfatto, come molti a-
vranno Intuito, a loro volta 
sembranti non aver nulla a 
che spartire con 1 gangster 
cui si accennava all'inizio... 

Amante dell'intrigo In mo­
do quasi maniacale da buon 
patito del «giallo», il regi­
sta Sergio Solllma ha aperto 
il baule dell'illusionista per 
« vivacizzare » questo tortuo­
so Revolver. Non sempre, 
però, i giochi di prestigio 
vanno per il giusto verso e, 
In questo caso, meglio sa­
rebbe parlare di catastrofe: 
basti pensare che, tra le nu­
merose trovate, c'è persino 
un fantasioso riferimento al 
« caso Markovlc ». 

Qui Montecarlo... 
attenti a 

quei due ! 
Dopo 11 successo della serie 

televisiva Attenti a quei due!, 
le paradossali imprese di Ro­
ger Moore e Tony Curtis tra­
vestiti da playboy approdano 
anche sugli schermi cinema­
tografici. Oltrémodo datate, le 
peripezie di questi spavaldi 
avventurieri - non finiranno 

mal di tormentarci: questa 
volta, l'aristocratico Brett 
Sinclair e il suo più umile 
«collega» si danno appunta­
mento a Montecarlo per un 
giro di «rischio a go-go». 

I nostri patetici ex bellim­
busti in versione panoramica 
sono qui davvero insopporta­
bili e, come se non bastasse, 
il prodotto cinematografico si 
rivela truffaldino. La regia, 
Infatti, è firmata con due no­
mi: gli autori sarebbero Ba­
sii Dearden (scomparso da 
più di due anni) e Roy Ward 
Baker, realizzatori degli ori­
ginali televisivi della serie 
Attenti a quei due. Non è poi 
cosi difficile arguire che al 
tratta della stessa scialba pie­
tanza. 

d. g. 

Madaleine... 
anatomia di 
un incubo 

Questo film sembra segna-, 
re, ma non è il solo, l'inizio 
dell'estate cinematografica, 
quando vengono posti sul mer­
cato tutti quei prodotti che 
non hanno trovato uscita du­
rante quella che viene defini­
ta « la stagione ». Vi si narra 
la storia di Madeleine, una 
giovane donna che ha subito 
un forto choc in seguito ad 
un incidente successo a suo 
marito, corridore automobili­
stico. Sottoposta a modernis­
sime cure a Ginevra ella vi­
ve, in un sonno ipnotico, una 
I serie di avventure di amore 
e di morte. 

Per la verità l'amore, 0 me­
glio gli incontri amorosi, pre­
valgono sul resto, anche per 
far si che la protagonista si 
spogli ad ogni pie' sospinto. 

Scritto e diretto con più in­
famia che lode da Roberto 
Mauri, il film, a colori, è In­
terpretato da Camille Keaton, 
Riccardo Salvino. Piero Maria 
Rossi, Paola .Senatore e Sil­
vano Tranquilli. ^ 

m. ac. 

R a i yT/ 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 

Corrado Di Carlo, il campione del gioco musicale condotto 
dal Quartetto Cetra, si ripresenta per respingere gli attacchi 
di due nuovi avversari. Come di consueto, il quiz verrà sug­
gerito da due «ospiti d'onore» che intervengono alla tra­
smissione:. Marisa Sacchetto e . Memo Remigl. 

L'ASSASSINIO DEI FRATELLI 
ROSSELLI (1°, ore 20,30) 

" Si conclude questa sera con la terza ed ultima puntata 
lo sceneggiato di Gian Pietro Calasso, Giovanni Bormloli e 
Aldo Rosselli dedicato, appunto, all'Assassinio dei fratelli RoS' 
selli. Ne sono intèrpreti Nando Gazzolo, Scilla Gabel, Gia­
como Piperno, Michele Malaspina, Arturo Dominici, Vittorio 
Sanipoli, Orso Maria Guerrini, Elio Zamuto, Luigi Cesellato, 
Osvaldo Ruggeri, Daniele Formica. Gianni Soko, Giorgio Ban­
diera, Glauco Onorato, Bruno Cattaneo, Ivano Staccioli e Ger­
mano Longo, con la regia di Silvio Maestranzi. 

Questa terza puntata dell'originale televisivo comincia al­
l'indomani dei funerali di Nello e Carlo Rosselli. Le indagini 
della polizia francese, che in un primo tempo erano state di­
rette verso la comunità dei fuoriusciti italiani a Parigi, rag­
giungono la giusta direzione per la scoperta degli assassini. 
I terroristi della «Cagoule» vengono identificati, smascherati 
e arrestati. Lo scoppio del conflitto mondiale e la costituzione 
del governo collaborazionista di Pétain favoriranno gli assas­
sini, che verranno rimessi in libertà. • 

programmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Domenioa ore 12 
12.15 A come agricoltura 
12.55 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
1640 La TV del ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 Prossimamente 
18.00 II mangianote 
19.10 Campionato Italiano 

di calcio 
20.00 Telegiornale 
20.30 L'assassinio dei fra. 

teli! Rosselli 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,30 Telegiornale . . 

TV secondo 
15,30 
19.15 

20,00 
20,30 
2100 

22,00 

Sport . 
Telegiornale sport 
Sintesi registrata 
della decima tappa 
del 57» Giro cicli­
stico d'Italia: Car-
pegna-Modena. 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto -
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 8 , 
13, 15. 19, 21 e 22,50; 
6,05: Mattatine musicala; 
6,25: Almanacco; 6,30: Vita 
nei campi; 5,30: Messa; 10,15: 
Sai**, m i n i ; 11,15: I com­
plessi «alla domenica; 11,35: 
Quarta bobina; 12* Dischi cal­
di; 13.20: Tra spettacoli dal 
vive; 14: Bella Italia; 14.30: 
Folk lofcey: 15.10: 57 . Ciro 
•"Italia; 15.40: Palcoscenico 
musicala; 17: Tatto il calcio 
minato per minato; 17,10: 
Batte quattro; 16: Concerto 
dalla domenica; 19,20: Jazz 
conreto-. 20,20: • Vittoria > «1 
J. Conrad; 21,15: Concerto del 
quartetto Boredin; 21,30: Poe­
sia par tutti; 22: Andata e ri­
torno . - . -

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 7.30, 
«,30, 9 .30, 10.30, 11.30, 
13,30, 17.30. 19.30. 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Boon-
«lorne; 8,46? I l maneiadischr; 
9.33: Gran serietà; 1 1 : I l eio-

12; Anteprima sport; 

12,15: Un disco per I V . 
13,35: Alto «radimento; 14» 
Regionali; 14,30: So di «irli 
15: La Corrida; 15.35: Le pie­
ce Il classico? 16,15: Soper-
sonic; 17,30: Musica e sport; 
18,35: Interrano meskale; 
18.45: Musica e sporti I t i 
ABC del disco; 2 0 : I l monde» 
dall'opera; 2 1 : La vedete * 
sempre alleerà; 21.40: I l «bi­
ro e la civetta: 22 : I «rendi 
incontri con la musica. 

Radio 3° 
Ore 6.25* Trasmissioni speciali 
- Concerte del mattino; 10i 
Concerto éi aperteraj 11,40: 
CoiueisaUene; 12» Coourto 
sintonico! - 13» Infermane! 
14,30: IHaerari operistici: GB 
intermezzi e l'opera comic* eel 
Settecento; 17,40: Musica di 
C C . Garofalo; 15,30: L'opere 
dall'ebreo; 17,40: Musica Se­
ria; 18: del i letterari; 1B.3tt 
Masica lontra; 18,55: I l fran­
cobollo: 19.15: Concorte del­
la sera; 20.15: Passate e pre­
sente; 20.45: Poesia nel mee-
eo; 2 1 : Giornale del Tersei 
21.30: Club d'ascolto; 22,20* 
Moslca fuori schema; 22,35: 
Solisti di iaxz. 

?w& pile t+ELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 
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